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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 L’esperienza della luce sul Tabor è data al 

discepolo di Gesù per custodirla nel cuore e 

attingervi forza nei momenti difficili, ricor-

dando la meta finale del suo cammino. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sal 26, 8-9) 

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!». Il tuo volto, o 

Signore, io cerco, non nascondermi il 

tuo volto.   
 

oppure:                                   (Sal 24,6.3-22) 

Ricorda, Signore, il tuo amore e la tua 

bontà, le tue misericordie che sono da 

sempre. Non trionfino su di noi i nostri 

nemici; libera il tuo popolo, Signore, da 

tutte le sue angosce. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.      

 Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                         A - E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE 

C - Umili e pentiti come il pubblicano al 

tempio, accostiamoci al Dio giusto e san-

to, perché abbia pietà anche di noi pec-

catori.                   Breve pausa di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato. 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.               A - E donaci la tua salvezza.  

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

- Non si dice il Gloria 
 

COLLETTA 

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il 

tuo amato Figlio, guidaci con la tua pa-

rola, perché purificati interiormente, 

possiamo godere la visione della tua 

gloria. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                             A - Amen 
 

oppure Anno A: 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

L a Quaresima è il tempo per rinnovarci 

nella mente e nel cuore. In questo pel-

legrinaggio alla ricerca del volto di Dio ci ac-

compagna il Cristo: Egli oggi ci porta con i 

discepoli su di un alto monte. Egli dona a noi 

la contemplazione della sua realtà di Figlio e 

della sua gloria. Se obbediremo all’invito del 

Padre ad ascoltarlo, giungeremo anche noi 

alla terra promessa della comunione divina. 
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C - O Dio, che hai chiamato alla fede i 

nostri padri e per mezzo del Vangelo hai 

fatto risplendere la vita, aprici all’ascolto 

del tuo Figlio, perché, accogliendo in noi 

il mistero della croce, possiamo essere 

con lui trasfigurati nella luce. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…       A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                     (Gen 12,1-4a)  
Vocazione di Abramo, padre del popolo di 

Dio. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore disse ad 

Abram: «Vàttene dalla tua terra, dalla 

tua parentela e dalla casa di tuo padre, 

verso la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione e ti bene-

dirò, renderò grande il tuo nome e possa 

tu essere una benedizione. Benedirò co-

loro che ti benediranno e coloro che ti 

malediranno maledirò, e in te si diranno 

benedette tutte le famiglie della terra».  

Allora Abram partì, come gli aveva ordi-

nato il Signore. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 32/33 

R/. Donaci, Signore, il tuo amore: 

in te speriamo. 
- Retta è la parola del Signore e fedele 

ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il 

diritto; dell’amore del Signore è piena la 

terra. R/. 

- Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo te-

me, su chi spera nel suo amore, per libe-

rarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame. R/. 

- L’anima nostra attende il Signore: egli 

è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi 

sia il tuo amore, Signore, come da te noi 

speriamo. R/. 
 

Seconda Lettura              (2 Tm 1,8b-10)  
Dio ci chiama e ci illumina. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con 

me per il Vangelo. Egli infatti ci ha sal-

vati e ci ha chiamati con una vocazione 

santa, non già in base alle nostre opere, 

ma secondo il suo progetto e la sua gra-

zia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù 

fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, 

con la manifestazione del salvatore no-

stro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e 

ha fatto risplendere la vita e l’incorrutti-

bilità per mezzo del Vangelo. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                 (Cf Mc 9,7) 

R/. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del 

Padre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: 

ascoltatelo!». 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Vangelo                                   (Mt 17,1-9)  
Il suo volto brillò come il sole. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 

Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-

dusse in disparte, su un alto monte. E fu 

trasfigurato davanti a loro: il suo volto 

brillò come il sole e le sue vesti divenne-

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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ro candide come la luce.  

Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 

che conversavano con lui. Prendendo la 

parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è 

bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui 

tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elia». Egli stava ancora parlan-

do, quando una nube luminosa li coprì 

con la sua ombra.  

Ed ecco una voce dalla nube che diceva: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltate-

lo». All’udire ciò, i discepoli caddero 

con la faccia a terra e furono presi da 

grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 

toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 

Alzando gli occhi non videro nessuno, 

se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù or-

dinò loro: «Non parlate a nessuno di 

questa visione, prima che il Figlio 

dell’uomo non sia risorto dai morti». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

Simbolo battesimale della Chiesa roma-

na, detto “degli apostoli”.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, e in Ge-

sù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Si-

gnore, (a queste parole tutti si inchinano) il 

quale fu concepito di Spirito Santo nac-

que da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 

Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi: il terzo giorno risu-

scitò da morte; salì al cielo, siede alla 

destra di Dio Padre onnipotente: di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo 

nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

cattolica, la Comunione dei Santi, la re-

missione dei peccati, la risurrezione 

della carne, la vita eterna. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, certi di essere alla 

presenza del Signore e di ricevere il do-

no della sua grazia, a lui ci rivolgiamo 

con la nostra confidente preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Illuminaci con la tua gloria,  

Signore. 
1. Per la Chiesa, pellegrina nel tempo: 

fra le vicende liete e tristi del mondo, 

annunci sempre con fermezza la meta 

del cammino terreno, che è la condivi-

sione della gloria eterna con Dio. Pre-

ghiamo. 

2. Per quanti vivono momenti di stan-

chezza nella fede o di debolezza umana: 

l’esperienza viva dei sacramenti della 

fede susciti in loro rinnovato entusiasmo 

di vita. Preghiamo. 

3. Per i sacerdoti e i ministri della Comu-

nione eucaristica: offrendo il Corpo di 

Cristo, facciano percepire ai malati e ai 

sofferenti la tenerezza dell’amore del Si-

gnore. Preghiamo. 

4. Per la nostra comunità: possa essere 

sempre un popolo che benedice e non 

maledice, aiuta e non giudica. Preghia-

mo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, che nel volto trasfigurato di 

Gesù ci inviti a contemplare la tua glo-

ria, fa’ che l’esperienza viva dell’incon-

tro con te mantenga sempre acceso in 

noi il desiderio di poterci meravigliare 
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in eterno del tuo amore. Per Cristo no-

stro Signore.                                A - Amen                                                      

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Questa offerta, Padre misericordioso, 

ci ottenga il perdono dei nostri peccati e 

ci santifichi nel corpo e nello spirito, 

perché possiamo celebrare degnamente 

le feste pasquali. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare)                

Prefazio della II domenica di Quaresi-

ma: La trasfigurazione del Signore. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere gra-

zie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo Signore nostro. 

Egli, dopo aver dato ai discepoli l’an-

nuncio della sua morte, sul santo monte 

manifestò la sua gloria e chiamando a 

testimoni la legge e i profeti indicò agli 

apostoli che solo attraverso la passione 

possiamo giungere al trionfo della risur-

rezione. 

E noi, uniti agli angeli del cielo, accla-

miamo senza fine la tua santità, cantan-

do l’inno di lode:   

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltate-

lo.                                                   (Mt 17,5) 

 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi 

misteri vogliamo renderti grazie, o Si-

gnore, perché a noi ancora pellegrini 

sulla terra fai pregustare i beni del cielo. 

Per  Cristo nostro Signore.        A - Amen 

 

ORAZIONE SUL POPOLO 

C - Benedici sempre i tuoi fedeli, o Pa-

dre, perché, aderendo al Vangelo del tuo 

Figlio unigenito, possano desiderare e 

raggiungere la gloria manifestata agli 

apostoli in tutta la sua bellezza. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

 

C - E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio † e Spirito Santo, discenda  

su di voi e con voi rimanga sempre.  

A - Amen 

 

 
Intenzioni affidate dal S. Padre 

all’A.d.P. per il mese di Marzo 

Del Papa: Preghiamo perché le nazioni 

procedano a un effettivo disarmo, in 

particolare al disarmo nucleare, e perché 

i leader mondiali scelgano la via del dia-

logo e della diplomazia anziché la vio-

lenza. 

Per la famiglia: Perché nelle famiglie si 

curi l’attenzione, la cura e la vicinanza ai 

malati, trovando nella compassione di 

Cristo Gesù per i sofferenti la forza, l’a-

more e la pazienza per servirli. 

Mariana: Perché Maria, la Serva del Si-

gnore, ispiri il nostro sì alla volontà di 

Dio. 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


